
L'I TES FRAC CA CRE TA par te ci pa 
al la III edi zio ne di BAM P CI NE MA, 
pres so il ci ne ma Ci co lel la, con la 
3^ A e la 3^ B SIA.

Segue a pag. 5-6

"ITECNOLOGICAMENTE"
I droni atterrano al Fraccacreta

Si è co sti tui ta la nuo va re da zio ne del gior na li no sco la sti co del l' ITES FRAC CA CRE TA. 

Si trat ta de gli alun ni del la 3^,4^ e 5^ A SIA, che coor di na ti dal la pro fes so res sa 

Ales san dra D'A po te han no dato vita alla nuo va edi zio ne del pe rio di co di gi ta le. 

In que sto nuo vo nu me ro tro ve re te tan ti ar ti co li in te res san ti sul le at ti vi tà svol te dal la 

scuo la, no ti zie di cro na ca, di at tua li tà non ché ar go men ti vari, se le zio na ti dai no stri 

gior na li sti. 

FRA 

SIAMO TORNATI CON UNA NUOVA EDIZIONE DEL GIORNALINO

E... DI NUOVO SIA 

La scuo la of fre 
l’op por tu ni tà di 
ac qui si re nuo ve 
com pe ten ze in 
cam po di gi ta le e 
non solo... 

Se gue a pag. 7

Nel la gior na ta del l’8 mar zo 2023, nel la bi blio te ca 
del l’I TES A. FRAC CA CRE TA, al cu ne clas si del l’I- 
sti tu to han no as si sti to alla pre sen ta zio ne del li bro 
“Trac ce del no stro cam mi no: le don ne del Gar ga no 
si rac con ta no.  Segue a pag. 4”.

 RAGAZZI
numero 3 marzo - aprile - maggio 2023

IL RACCONTO DI UNA CRISI UMANITARIA
Nel la not te fra il 5 e il 6 feb bra io, l’in te ro mon do si è sve glia to con una tra gi ca 
no ti zia: l’a rea me ri dio na le del la Tur chia e quel la set ten trio na le del la Si ria sono 
sta te rase al suo lo da una se rie di ter re mo ti con scos se di ma gni tu do di 7,8 
Mww. Ad oggi sono sta ti ac cer ta ti 51000 mor ti (44374 in Tur chia e 6700 in Si- 
ria), più di 120000 fe ri ti ed al tret tan ti di sper si. 

SE GUE ALLA PAG. 2

L'ITES FRACCACRETA FESTEGGIA L'8 MARZO 
FOOD NEWS 
Rubrica Agroalimentare...a pag. 11

 CLAMOROSO: -15 ALLA JUVE!
Perchè tutto ciò a noi poveri tifosi 
juventini? segue a pag. 8
  

DOVE SI VA 
QUEST'ESTATE?
Consigli sulle mete estive 2023

Aya, la bambina nata sotto le 
macerie...   a pag... 3

LE BUONE CHIACCHIERE... 
ricette della tradizione. 

 Le 10 serie Tv da non perdere

OROSCOPO 
semiserio a pag. 13

E adesso sul Registro 
Elettronico scrivo io! 
 
Due chiacchiere con un 
ex alunno del 
Fraccacreta...

 pag 9-10

Al Fraccacreta si celebra la gentilezza 
  
L’Ambasciatrice della Gentilezza, la dott.ssa Arcangela De Vivo, e la nostra Dirigente 
hanno tagliato il nastro della panchina viola e dato il via ad un progetto educativo che 
coinvolgerà la nostra scuola e tutta la cittadinanza in vista del 2024, anno in cui San 
Severo sarà Capitale della Gentilezza insieme alla città di Torre Annunziata(Na). 
segue a pag. 17

Il cambiamento Climatico 
a pag. 12

giornalinofraccacreta@gmail.com



Il racconto di una crisi umanitaria 
 di Gabriele Santoro

Nel la not te fra il 5 e il 6 feb bra- 
io, l’in te ro mon do si è sve glia to 
con una tra gi ca no ti zia: l’a rea 
me ri dio na le del la Tur chia e 
quel la set ten trio na le del la Si ria 
sono sta te rase al suo lo da 
una se rie di ter re mo ti con 
scos se di ma gni tu do di 7,8 
Mww. Sono sta ti ac cer ta ti 
51000 mor ti (44374 in Tur chia 
e 6700 in Si ria), più di 120000 
fe ri ti ed al tret tan ti di sper si. In 
Tur chia, la pro vin cia di Ha tay è 
ri sul ta ta una del le più col pi te 
dal si sma, dove il ter re mo to 
nel le cit ta di ne di An ti o chia, Ki- 
ri khan e Isken de run ha por ta to 
allo sfol la men to di più di 5 mi- 
lio ni di per so ne a cau sa de gli 
in gen ti dan ni. Nel la par te set- 
ten trio na le del la Si ria, oc cu pa- 
ta dai ri bel li, il si sma ha ag gra- 
va to non poco la si tua zio ne 
già pre ca ria, col pen do una 
zona già oc cu pa ta da gli sfol la ti 
pro ve nu ti dal la guer ra ci vi le. 
Le scos se ,inol tre, han no col- 
pi to la ca pi ta le si ria na, Da ma- 
sco e Alep po, dove la si tua zio- 
ne è dav ve ro cri ti ca.

Non aiu ta re la Si ria, a pa rer 
mio, è più una di mo stra zio ne 
po li ti ca, in quan to i pae si oc ci- 
den ta li do vreb be ro pen sa re agli 
sfol la ti ed ai fe ri ti si ria ni, che 
non c’en tra no nien te nel la si tua- 
zio ne po li ti ca-mon dia le del loro 
pae se. A gran voce, in fat ti, sono 
sta ti fat ti i ri chia mi di aiu to dal la 
Mez za lu na ros sa Ara ba (il mo vi- 
men to in ter na zio na le del la cro- 
ce ros sa) di so spen de re le san- 
zio ni per age vo la re i soc cor si. 
Ciò pur trop po, dopo più di un 
mese, non è ac ca du to. 
Le conseguenze di questa 
immane crisi umanitaria non 
ricadono solo sul territorio 
colpito dal sisma, ma 
inevitabilmente sui paesi 
europei. l'Unione in teoria 
sostiene un approccio di aiuto 
allo sviluppo nell'ottica di 
stimolare la crescita economica, 
contrastare la povertà e 
rispettare  condizioni 
economiche dei paesi in 
difficoltà. In realtà l'incremento 
dei flussi migratori sembrano 
smentire questi buoni propositi.
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L'in te ro mon do ha de ci so di 
muo ver si in aiu to del la Tur chia. 
L’U ni cef ha do na to più di 196 
mi lio ni di dol la ri per rag giun ge- 
re 3,5 mi lio ni di sfol la ti, l’I ta lia 
ha do na to ma te ria le me di co e 
vi ve ri alla pro te zio ne ci vi le tur- 
ca, man dan do an che un con- 
tin gen te di vi gi li del fuo co pron- 
to per le ope ra zio ni di sal va- 
tag gio e l’in te ra Eu ro pa, com- 
pre si i mem bri del la Nato, si 
sono mos si per aiu ta re il pae se 
tur co. Se da una par te, però, 
l’Oc ci den te ha mo stra to so li da- 
rie tà, sia tra mi te le di chia ra zio- 
ni dei capi di sta to, sia at tra ver- 
so i so ste gni uma ni ta ri alla Tur- 
chia, non si può dire lo stes so 
per la Si ria: la si tua zio ne die tro 
allo sta to isla mi co, in fat ti, mo- 
stra l’in te ra ipo cri sia di un oc ci- 
den te che pre di ca su pe rio ri tà 
ma che, nel mo men to del bi so- 
gno, ab ban do na i pae si san- 
zio na ti, solo per ché non ca val- 
ca no gli stes si idea li.



pag. 3



Donne in cammino del passato e del presente…
In occasione della festa dedicata alla Donna, oggi 8 
marzo, presso la biblioteca del nostro Istituto ITES 
Fraccacreta di San Severo, si terrà un evento importante, 
ovvero la presentazione del libro “Donne del Gargano in 
Cammino”. Saranno presenti, oltre alla fondatrice 
dell’associazione la prof.ssa Leonarda Crisetti Grimaldi e 
la prof.ssa Emilia Stefania (socia cofondatrice), la 
Dirigente Scolastica prof.ssa Maria Soccorsa Colangelo, 
le autorità della nostra città, nelle persone del Sindaco, 
Avv. Francesco Miglio e il suo portavoce Avv. Dario de 
Letteriis, nonché le rappresentanti dell'Arcidonna di San 
Severo e alcune operatrici del SERT. La conferenza è 
stata curata dalla prof.ssa Emilia Falcone e dalla prof.ssa 
Concetta Capodaglio, con l’ausilio dei peer-educator del 
nostro Istituto. 
Prima dell’evento, una rappresentanza della redazione 
del giornale, costituita da alcuni alunni giornalisti della 3^ 
e 4^ A SIA, guidata dalla prof.ssa Alessandra D’Apote, 
hanno intervistato la prof.ssa Crisetti, curatrice del libro, 
nonché fondatrice dell'associazione omonima.

Buongiorno prof.ssa Crisetti, siamo gli alunni della 3^ e 
4^ A SIA di questo Istituto, innanzitutto le diamo il 
benvenuto nella nostra scuola. Facciamo parte della 
redazione del giornalino scolastico e vorremmo porgerle 
alcune domande riguardo all'associazione da lei fondata 
e alle iniziative che state promuovendo. 
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D. Com'è nata l'idea di "Donne del Gargano in 
Cammino"? 
R. Buongiorno ragazzi! Sarò felice di rispondere alle 
vostre domande. Allora prima dell’associazione, è nata 
l’idea di scrivere il libro (tra dicembre 2020 e gennaio 
2021) durante il periodo del Covid. Eravamo un gruppo 
di amiche chiuse in casa, desiderose di comunicare e 
raccontarci. Ecco che è nata l’idea di un libro, che 
sarebbe servito a raccogliere storie di donne e a 
confrontarle con quelle di altre donne. Inoltre avevo già 
raccontato la condizione della donna di Cagnano 
Varano, in un altro libro, precedentemente pubblicato, e 
pensavo di confrontarla con quella di altre donne dei vari 
paesi del Gargano. Ho proposto dunque l’idea che è 
stata accolta con entusiasmo da tante donne.

D. Quante aderenti conta oggi l'associazione? 
R. Attualmente ci sono circa settanta socie, ma è un 
numero destinato a crescere. 
D. Quali sono gli obiettivi che vi prefiggete? 
R. Dai racconti è emerso che la donna vive ancora oggi in 
una situazione di subordinazione. Questa condizione 
naturalmente era peggiore nel passato, soprattutto nel 
ventennio fascista, quando alla donna veniva relegato il 
ruolo di “angelo del focolare”. Dalle nostre ricerche è 
emerso, però, che la donna vive all’ombra dell’uomo tuttora. 
Gli obiettivi che ci noi prefiggiamo sono essenzialmente 
questi: - ridurre e rimuovere gli stereotipi che sono stati 
creati; - ricostruire l’identità della donna nel Gargano; - 
incontrarci per ascoltare e condividere opinioni e/o 
esperienze.
D. Raccogliendo le testimonianze di vita di donne del 
Gargano del passato e del presente, qual è il legame che le 
unisce? 
 R. Sicuramente Il legame che unisce il passato al presente 
è una situazione immutata. Ma ciò che emerge in modo 
evidente è che la donna ha sempre dimostrato grande 
coraggio e forza, sia ieri che oggi, nell’affrontare le difficoltà 
della vita quotidiana, nel resistere alle sopraffazioni del 
marito e nel dare prova di grandi capacità di gestione del 
management familiare. 
D. Ritiene che sia importante conoscere le storie delle 
donne del passato per comprendere il presente? 
R. Assolutamente sì! Ci tengo a citare un detto: “Ogni 
pianta per crescere ha bisogno delle radici”, allo stesso 
modo anche le nostre storie delle donne del passato sono 
le radici da cui sono nate e germogliate le donne del 
presente. 
D.In che modo le donne del Gargano possono contribuire a 
migliorare i contesti sociali del nostro territorio? 
R.Noi pensiamo che cambiando la mentalità della nuova 
generazione si possano migliorare i contesti sociali. Infatti 
voi ragazzi avete degli stereotipi meno radicati e si possono 
importare in voi ideali, come il rispetto della dignità e il 
riconoscimento delle pari opportunità che TUTTI devono 
riconoscere agli altri, in qualità di essere umani. 

Le siamo grati per la disponibilità offertaci e le Auguriamo 
Buona Festa della Donna! 

  

  La redazione del Giornalino Scolastico
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"ITECNOLOGICAMENTE" 
I droni atterrano al Fraccacreta
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di 
Arianna la Donna & Miriana di Nunzio



 VALENTINO Claudia E MOSCATELLI Marika
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Panchina viola, addobbi viola, cartelloni e 

messaggi in viola preparati dagli studenti insieme 

alle docenti Concetta Capodaglio ed Emilia 

Falcone per dare vita ad una giornata speciale 

presso il nostro Istituto, in cui si è celebrata la 

Gentilezza! 

Sulla spalliera della panchina “La Gentilezza è la 

catena forte che tiene uniti gli uomini”, citazione 

di Goethe, realizzata con elegante grafia da 

Gabriella Gagliardi. Durante la cerimonia 

l’Ambasciatrice della Gentilezza, la dott. ssa 

Arcangela De Vivo, e la nostra Dirigente hanno 

tagliato il nastro della panchina viola e dato il via 

ad un progetto educativo che coinvolgerà la 

nostra scuola e tutta la cittadinanza in vista del 

2024, anno in cui San Severo sarà Capitale della 

Gentilezza insieme alla città di Torre 

Annunziata(Na). 

In una delicata cornice musicale, alunni di varie 

classi hanno dato il loro contributo di pensiero 

leggendo messaggi inneggianti alla Gentilezza, 

che insieme sono stati raccolti in un testo unico. Il 

nostro Istituto avrà il suo angolo viola della 

gentilezza, dove ci si potrà dare appuntamento 

per comunicare emozioni belle e gentili, o anche 

chiedere scusa. 

Perché viola? Perché è il colore che nasce dalla 

fusione del rosso e del blu, simboli rispettivi di 

concretezza e di profondità. Il titolo non sarà 

semplicemente un abito elegante da indossare, 

ma qualcosa di duraturo che andrà costruito 

insieme.

SI CE LE BRA LA GEN TI LEZ ZA ALL’ ITES “A. FRAC CA CRE TA”.
10 MAG GIO, INAU GU RA ZIO NE DEL LA PAN CHI NA VIO LA DEL LA GEN TI LEZ ZA

 INNO ALLA GENTILEZZA 
  

  La gentilezza parte da dentro di te, è il sorriso 
  espresso con parole e gesti. 

  La Gentilezza aumenta la felicità. 
  Essere gentili produce incantevoli benefici: siamo più lieti 

  e soddisfatti della Vita! 
  Ogni momento della vita ha i suoi colori. 

  Ciò che conta è saper cogliere e sfumature 
  di ognuno rispettandone i toni. 

  Il bello è ovunque lo si cerchi: In una canzone, 
  in una preghiera, in un fiore, 

  in un paesaggio, in una carezza, 
  in un profumo, in un pensiero, 

  in una parola gentile. 
  Costruiamo bellezza: una comunità gentile 

  è una comunità piena d’Amore. 
  La Gentilezza è una forma di eleganza 

  anche, ma non solo! La gentilezza è delicatezza, 
  è come un abbraccio che riscalda l’animo: 

  Gentili non si nasce… ma lo si diventa. 
  La Gentilezza è sempre una scelta possibile: nessun atto 

   di gentilezza per quanto piccolo, è sprecato. 
  Quando ti viene data la possibilità di sceglier 

  se avere ragione o essere gentile, 
  scegli di essere gentile. 

  Aiuta gli altri senza alcun motivo e dai 
  senza aspettarti di ricevere nulla in cambio! 

  La gentilezza può cambiare il mondo: 
  bisognerebbe essere gentili anche 

  con chi non lo è con noi. 
  Sii gentile sempre! Non sai cosa l’altro sta vivendo… 

  la gentilezza rende più lieve e piacevole 
  la vita di ogni giorno. 

  Solo le persone gentili sono veramente forti! 
  Le parole gentili sono piccole e semplici da dire, 

  ma il loro valore è eterno! 

  I Ragazzi dell’ITES “A. Fraccacreta”
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Lorem Ipsum
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Sara Lombardi 
Michele Milone
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